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» PRO 8CH0LA 

11.Capitali Fracassa a proposito del 
Censimenlo 10 febbraio 1901 e gli 
analfabeti (48.5 por cento), pubblioa 
un vibratissiOiO articolo di Ciinone 
intitolata; Una cifi'a spaventevole. 
Accennato all'allarmo che dai paesi più 
progrediti veniraal nostro, minacciando 
di respingere gli immigranti che non 
sapessero leggere o seri vere, aggiungo 
ohe ousieno puA negare essere qneìto 
un mezzo legittimo di difosa della oi-
Tiltà contro l'invasione dell'ignoranzt 
più esosa. «Piovvero allora, soggiunge, 

' proposte su propo.3te, ohe una sotti 
mana dopo tutti dimonlicarono e nep 
pure un cane, con rispetto parlunilo, 
volle annoiare ripetendo gli articoli 
già iTatli, e insistendo sulle tesi già 
svolte». <G poiché, prosegiie Oimone, 
Darebbe stata inutlhssima I» sposa del 
cenxImeDto, se le sne cifre non fos­
sero destinate a indicare problemi da 
meditare e da risolvere, dico che il 
Qovorno, il Parlamento, la stampa (ed 
il popolo aggiungo io) hanno il dovere 
preciso, di raccogliere questi ammaO' 
stramenti delle cifre e di correre. Anal­
mente ai ripàri ». 

« il risultato di tutte queste no-
gligenze (circa la obbligatorietà della 
legge. Coppjpo, le condizioni dei mae-
Btri'-'le àule' 'slcolastichè ecc.), di tutte 
questó'brioconàte,'di tutti questi reati, 
è la vergogna, onde alla lettura dei 
risultati del censimento, dovemmo sen­
tire la faccia bruciiirsl pel rossore; 
bisognerebbe essere perversi, per non 
cercare e applicare subito i rimedi. 
L'oblio di un tal dovere non è men 
grava di,.quello di un Ooverno, che 
Bon provvedesse armi allo' avvicinarsi 
di una invasione'straniera». 

«Bisogna.fare una lega contro l'a­
nalfabetismo; bisogna imporr», con 
ogni severità, i'applioasione della 
legge; bisogna farne .più gravi le 
minacce ed applicarne duramente le 
sanzioni ai disobbedienti l bisogna 
trovare, a ogni costo i meni /tnamiari 
perché lo scandalo infame cessi 

«{4<^queMa sporcizia morale, che 
fi risolve anche in un danno ecòno-
mtoo.enorme, deve esaere spazzata via». 
' - Sante parole, queste di Cimone, 
ma... parole, osol.ama il valoroso gior­
nale,i,i2in7<i della scuola. 

Obbligatorietà dell'istruzione!! Anda­
telo mo' a dire ai preti dei Serico di 
Vicenza i quali, a proposito, in un ar 
tlaolq intitolato: Verso la tirannide 
scolastica, \ stampano : 

«(Ssautoratl i Comuni, quale diritto 
resta ai padri dì famiglia circa la edu­
cazione che ai loro Àgli viene'impar­
tita, nella scuola?.,.. 

«Né qui si arrestala tirannide sco­
lastica: giogo assai più- duro si sta 
preparando : L'obbligatorietà della 
scuota elementare fino ai 14 o ai 12 
anni II Governo non osando proporla 
egli stesso al Parlamento, ha pensato 
di farla reclamare dalla cosi dotta 
pubblica opinione. 
,. «Il) q.ual modo? .Nei Comizi pro­

mossi dall'Unione Nazionale Mugistrale, 
che dispone dell'aiuto di quasi tutta la 
stapipa- didattica, , 

« 'falò è la tirannide a cui sta per 
essere sottoposto ' il popolo sovrano, 
tirannide forse peggiore di quella che 
fu attuata. al tempo della repubblica 
t'raocese glBCobitm e dell'imperialismo 
oapoleanicQ». 

È! spigolando cosi l'articolo del Be-
rico, il giornalei.«I diritti della scuola», 
meravigliato, esclama: «Utsta nevvero? 
Chi direbbe che la scuola, l'iitiluzione 
del popolo, ha i suoi nemici?» 

Chi lo direbbe? Lo direbbero i mae­
stri ae fosse loro, dato di anatomizzare 
il mov'éhte'ili grandissima parte delle 
loro torture morali e materiali, se fosse 
loro permesso analizzare, ricercando le 
prime cause delle assenze ingiustificate 
dalla scuola, denunziando i mali esempi 
di inobbadienza alla logge sull'obbliga­
torietà dell'istruzione Lo direbbero se... 
ma siatene certi, lo diranno un giorno, 
quando, in questa guerra guerreggiata 
in prò della scuola e, scevri da pre­
concetti dannosi, si vorrà... ai ferri 
corti, E!d allora ŝi vedrà, che questa 
santa-istituzione popolare ha avuto ed 
ha parecchi nemici; ma il primo ed 
il'più potente è stato ed è... il prete. 

Ed allora il popolo sovrano vedrà e 
si convincerà che il clera.il quale per 
molti 'secoli,pofenoio sollevarlo, ha volu­
to Invece tenerlo nella più abbietta ingno. 
ranza, spolpandolo, fu e e sarà sempre 
il 4n0},}ieggiq^ e 9àf)i(4le nemico;-. < 

Ed intatti: la percentuale massima 
dell'analfabetismo si riscontra nelle cam­
pagne, là d'ove appunto il.prete ha un 
ascendente massimo sul popolo. 

Ed è ivi precisamente che si oon-
uumano gran parte dei soprusi lamen­

tati dal maestri ; è là ohe' la scuola, 
boneflca azione altamente civilizzalrico. 

Ed è là che dal pulpito s'in-sinua ohe 
la scuola guaita la gioventù, là ohe 
s'infiltra l'odio contro il maestro che non 
va a mosso, che non si accosta ai sa­
cramenti, cho non si gnnufietta al prete. 

E'I è la che, mentre si grida allo 
hcandolo per la .scuola aporta ne'- di 
di feste religiose soppresse, s'insegna 
a marinarla per lo miis-io votiy^'''^er 
le rogaz'oni, per un funeriifo,""'p6r "fa 
questua del frati o dulie raonachs; 0 
non si sente vergogna di dislribuii'o 
degli opuscoli di propaganda cleri­
cale a liei ragazzetti i quali poi pos 
sono uscirvi con qu'iata domanda : Mao 
atro, che vuol dire Vn prete può com 
mi tiare adulterio con donne maritate ? 
(13 a' non essere maestri, verrebbe 
qu'.»si voglia di ripondero; Vuoi d'ro 
fur.. roba da preti e frati). E tutto 
e ò in applicazione dui programma di 
qnella democrazia che, Mn.sultando al 
Mart're del Golgota, iijipaWasi cristiana, 
quasi come fosse possibile concepire: 
Libertà . russa, o,„ inguisizionale-

Nella campagna noi vediamo chO il 
povero popolo, indegnamente'sobillato, 
mentre nega qualche migliaio di lire 
per l'edidcio scolastico, si assojigetta a 
spendere le 40 e le 50 mila lire per 
rifabbricare là chiesa, strappando ai 
propri figli, oltre che a se stesso, quella 
parte di nutrimento che varrebbe a 
renderlo più sano, più robusto e... più 
cosciente, 

H' nella campagna cho, mentre la 
scuola viene intanata in ambienti, lu 
ridi, malsani, privi d'aria e di luce, il 
povero popolo si vede cattolicamente 
indotto a spendere le centinaia o ma­
gari le migliaia di lire per abbellire 
la canomica, 

E' nella campagna che, mentre da 
una parte la legge deve stabilire per 
i maestri un minimun di stipendio 
per non vederlo falcidiato da pietose 
asserzioni di profl'galo condizioni fi­
nanziarie, d'altra parto II Governo, 
tratto cattolicamente in inganno, ac­
corda .̂ lupplomenti di congrua a chi, 
pappandosi le migliaia di lire, tende 
quatidianamcnte a scalzare .le istituzioni 
cl;e.ci reggono 

G' nella campagna dove voi vedete 
l'armeggio continuo del prete per dare 
la scalata ai Municipi, con in testa al 
programma: Sorvegliare lo scuole Ed 
è perciò quindi che i clericali nomi­
nano i preti membri della[commissione 
di vigilanza nelle scuole, non già per­
chè questi sedicenti ministri di Dio 
cooperino ed aiutino il maestro nel 
difficile compito dell'educazione e del 
l'istruzione del popolo, ma sibbene 
per sorvegliare i maestri e far posare 
su loro la propria onnipotenza. 

E' nella campagra in fine dove pa­
recchi maestri ai rendono, o si sono 
resi fino a ieri, colpevoli del krumi-
raggio più spudorato e sleale, prosti­
tuendosi tino ad implorare l'appoggio 
0 la protezione dei più fieri nemici del 
collega procedente, adattandosi a fare 
da sottoboia strappando il pano altrui 
e giustificando, mercé la loro goou-
fiossìone, le male azioni che i tristi 
comra'sero a danno di un loro fratello. 

Ora, finalmente, noi vediamo .scen­
dere gli educatori noi Comizi in mezzo 
al popolo ; ora, finalmente, scossa la 
deplorevole apiitia ohe li disanimava, 
si accorgono che nulla si ottiene se 
non si è persuasi che anche per la 
scuola, il popolo non ha soltanto do­
veri da compiere, ma anche sacrosanti 
diritti da reclamare. Perciò noi ve 
diamo Gcn viva soddisfazione sorgore 
e progredire Società Magistrali in ugni 
angola della penisola ; vediamo con 
intima compiacenza formarsi nuclei di 
combattenti e costituirò Sezioni d'in­
regnanti (lavoratori del pensiero) in 
seno allo Camere del Lavoro. 

Ed alle cricche dogli sfruttatori dei 
lavoro, alle congreghe dei castratori 
del pensiero umano cho accusano le 
nostre associazioni e le O-̂ mere del 
Lavoro di fare delta politica, noi, 
forti della nostra coscienza, risponde­
remo : Facciamo dell'educazione. 

Ma badiamo noi maestri, ma badino 
gli amici veri della scuola, che il po­
polo italiano, spinto dalia sete di verità 
e giustizia, anela conoscere i motivi 
della propria inferioriià al cospetto 
degli altri popoli che lo avanzano nella 
via della civiltà e del progresso; e che 
compito preciso dell.« .scuola laica si à 
quello di fornigli tutte quelle prove 
che valgano ad illuminarlo, non già 
per spingerlo ad inutili e banali ven­
dette, ma sibbene perchè, conscio de' 
propri doveri verso sé stesso, versò la 
patria e verso l'umanità, possa scor­
gere a sé dinanzi, irradiata di luce 
meridiana, * la via della propria re­
denzione economica, morale e civile». 

Un maestro rurale, 

B,à.LLA CAPITALE 
IL PARtAMENTO. 

-A.ua, OarriLera-
8(«iluti> ant. lidi 3 giugno — Vm. filanoheri) 

il bilancia dell'agricoltura 
Morgari propone che lo stanziamonto 

per le stazioni di monta e pei sussidi 
alle latterie sia elevato a diecimila 
lire. ' 

Baccelli non può accettare in questo 
momento alcun aumento di stanziamento, 

Bi Broglio osserva cho l'on. Mor­
gan presenta una serie di emendameoli 
cho richiederebbero 45 milioni. 

Voci all'E-ilroma Sinistra! Pochi! 
Di Broglio. Ma gli aumenti dei bi­

lanci devono essere armonici, altri­
menti si cade nello spareggio. 

Agnini non crede ohe il Parlamento 
dttbba limitarsi ad approvare lo proposte 
del Governo; agli oumentl proposti in 
questo bilancio si potrà far fronte cun 
ecouom e sopra altri bilanci. 

La Camera respinge l'emendamento 
dell'on Morgari. 

Gavazzi invita a dare maggioro im­
portanza all'insegnamento della coltura 
del bachi. 

Di Scalea rileva l'importanza delle 
ei.porionze di ooncims^ione. 

Morgari propone che lo stanziamento 
per le esperienze di cijncimazione sia 
portato a venti milioni. In tal modo ai 
potrà accrescere la produzione grani­
fera emancipando i nostri consumatori 
dal doloroso tributo di venti milioni 
annui ohe si paga all'osterò per l'im­
portazione del grano e sopprimendo 
l'iniquo balzello sul pane. Chiede la 
votazione nominale; 

Chimienti difende il dazio protettivo 
sul grano. 

Baccelli non ' può con,sentire nella 
proposta di aumento. 

La votazione viene rimessa ad oggi. 
Sedata pomeridiana 

La mozione Pantano rospinta 
Sacchi ffofone è giustifica il seguente 

emendamiiuto alle mozione Pantano, 
< E a sottoporre contemporaneamente 

alla Ciimera un disegaodi legge sulla 
contabilità e ani i>indacato dello, strade 
ferrato che renda più effettivo il ri­
scontro 0 la sqrveglianza del Governo 
sulla aziende ferroviario, in vista anche 
della liquidazione da farsi con le g<i-
ciolà concessionario il 30 giugno 19o5 
e dello eventuale riscatto delle ferro-
rovie ora in mano dei privati ». 

Si dichiara favorevole alll'osercìzio 
ferroviario fatto da un ente autonomo, 
ciò che non esclude punto il sindacato 
del Parlamento. 

Pantano rispondo alle obbiezioni dai 
vari oratori mosse alla mozione da lui 
presentata a nome dell'Estrema. 

Termina dicendo che la lotta ora 
dove aprirsi contro il monopalio della 
società che sfruttano il paese. Se l'on. 
Zinardolli sarà contro di noi, noi gli 
faremo guerra senza quartiere 

Zanardelli dà lode all'on. Pantano 
di avere promosso questa nroficua di­
scussione, poiché in un problema cosi 
difficile è beno ohe il Governo abbia 
potuto cano.;cere il pensiero degli uo­
mini pù competenti della Camera. 

Spera tuttavia che l'on. Pantano non 
insisterà nella mozione poiché non sa 
veramente comprendere come il Go­
verno possa venire innanzi al Parla­
mento con una affermazione di criteri 
di massima, anziché con proposte con­
crete. 

Confermando la saa preferenza per 
l'esercito privato, d'ch'ara cho ai prò 
pone affrontare il problema senza pre­
venzione e senza [{̂ .rtito preso, 

Mentre si propone, se sarà passibile, 
di evitare l'eserciz'o di Stato atudierà 
serenamente e profondamente il pro­
blema. 

'-»-
Dopo alcuno dichiarazioni d| voto si 

passa alla votazione. 
La mozione — già da noi data — 

raccoglie 58 voti, contro 237 e 10 aste­
nuti. 

La mozione Rubini approvata 
SI approva quindi la mozione liu-

bini la quale, lasciando impregiudicata 
la quost'ono della (orma dell'esercizio 
invita il Governo a presentare non più 
tardi del 30 novembre 1903 delle pro­
poste concrete. 

Come votarono ì Veneti 
Nell'appello nominale votarono par 

il sì Alessio, Caratti, Girardinl, Man-
zato, Palattini, Zabeo 

Votarono por il. no lionin, Brunialti, 
Chioaglia, Danieli, Di Broglio, Donati, 
Fusinato, Galli, Lucchini, Luzzatti, Mar-
zotto. Mei, Monti, Morpurgo, Papa-
dop.i;>li',- Poggi, Rizzo, Romanm, "l'occhio, 
Toaldi, Valle, Valli, Vun'lramini 

Si astenno Uertolini, erano assenti : 

di indole 
ooordina-
leggi dolo 

ire la 

Iladaloni, Bertoldi, Bianchini, Brandolin 
De Asartu, Fi-aJulotto, Freschi, Luz 
zatlo. Macola, Maraini, Miniscalchi, 
Paganini, Pasolalo, Pezzato, Pullé, 
Todesohini, e Vl'ollemborg. 

i mUmìì ni ìmn ài MÈÌ 
Apprendiamo dalla Patria di Roma 

che la Commissiono della Camera di 
cui è presidente l'on. Boaelli, relatore 
l'on. Lucchini e segretario l'on. Caralll, 
ha concretato col Govorno II contro­
progetto por i condannati applicati ai 
lavori di bonifica. 

Il concetto del oontroprogetto è il 
seguente: 

I condannati possono essere assegnati 
a lavori pubblici di dissodomento e di 
bonifica; quelli che sono condannati 
alla reclusione per tempo inferiore ad 
un anno, e tutti quelli condannati alla 
detenzione, l minori dogli anni 18- e i 
moggiori dei 80 non possono assegnarsi 
che in seguito a loro domanda. 

E' autorizzato il Governo a istituire 
speciali colonie agrario per minorenni, 

Speciali norme da concretarsi tra il 
ministro dell'interno e quello di grazia 
e giustizia deterrainoraono, mediante 
regolamento, le disposizioni 
economica e igienica e di 
mento di questa con le altro 
Stato 

A nessuno può certo 
grandissima importan-̂ a -moralo, agri 
cola 0 penitenziaria di questa reola-
matissima riforma, iute-sa a togliere 
il sistema inumano, barbaro addirittura 
delia segregazione cellulare e dell'ozio 
in carcere a ad evitare la concorrenza, 
tanto deplorevole, al lavoro Ubero in­
dustriale da parto dei carcorati, non­
ché a redimere una parte di quelle terre 
incolte che purtroppo, con grave- di­
sdoro della patria, tanto abbondano nei 
nostro paese. 

Non appena la relazione sarà pre­
sentata ne riparleremo. 

La pensione alla vedova Bovio 
L'on Nocito ha (presentata la rela­

zione per la Commissione parlamentale 
sul disegno di legga .presentato dagli 
on, B.anchi, Gianturco e Colaiauni per 
assegnare una pensiono vitalizia alla 
s'gnora Bianoha Nioosia vedova.Bovio. 

La relazione (a una rapida rassegna 
riella vita di Giovanni Bovio, il quale 
«é morto povero, ma di quella po-
lortà che non é la sanziono della im-
proveggenza e del vìzio, ma la dura 
scuola dei caratteri indomati ed indo­
mabili e degli uomini cho non vanno 
in cerca degli agi della vita, ma sono 
più pensosi degli altri che di loro 
stessi., vero esempio d'uomo che nella 
contomplazione dei suoi ideali non si 
UHI con lo turbe per bruciare incensi 
al vitello d'oro ». 

ilicorda che ha voluto tenersi nei 
p ù stretti confiui, ed ha riprodotto lo 
stesso schema già presentato alla Ca­
mera dei deputati dagli onorevoli Bac­
celli e Costantini il 31 maggio 1897 in 
favore della vedova di Ruggoio Bonghi. 

La pensione proposta sarebbe di un 
tramila lire. 

Altri due pompieri si trovano In gra­
vissimo stato all'ospedale dei Pellegrini. 

Durante le operazioni di salvatàggio 
poi, il raarcbeso Carlo Sarmiento di 
Roma rimase orribilmente atritolato fra 
i repulsori di due pompe. 

L'impressione In città è immensa, 
nluno ricordando un disastro similo. 

E' stata aperta una sovera inchiesta, 
por stabilirò lo eventuali responsabilità. 

Il direttore generale del Banco di 
Napoli comm. Miraglia fece affiggere 
un manifesto dicendo cho le operazioni 
dei pegni varranno trasferite al Banco 
dello Spirito Santo e.che mano mano, 
allo singole scadenze dello cartelle, tutti 
1 cittadini saranno soddisfatti pel valore 
intrinsecato dei pegni. 

VITTOME^POPOLARJ 
L'alleanza dei partiti popolai^ domenica 
scorsa riuscì vittoriosa sul connubio 
clerico, moderato ad Alfonsina e Spo­
leto. 

Avanti semp're, uniti, contro i co­
muni nemici! 

-iSa:» 

MoQte Ili Pietà 
12 milioni di danni 

da 

ID 
Vittime 

Telegrafano da Napoli che l'altra 
sera verso lo ore 22 ai sviluppò un 
gravissimo incendio al Palazzo del 
Banco del Monto di Piota. 

Accorsero sul .sito i pompieri, il 
Prefetto, il Sindaco, altre autorità e 
truppa. 

Tutto fu messo all'opera colla mas­
sima alacrità per impedire l'estendersi 
di un incendio veramente spaventoso e 
che minacciò subito di investire anche 
l'Archivio di Stato. 

Primo effetto dell'incendio fu la di­
struzione del deposito degli oggetti 
preziosi non ostante gli immani sforzi. 

Si è rovesciata una scala Porta tra­
volgendo nel vuoto a- precipizio sei 
pompieri ; ne rimasero due gravemente 
feriti e-quattro leggermente. 

Immènsa folla, trattenuta a relativa 
distanza dai noldati, assisteva accasciata 
allo.spaventevole immane disastro, che 
in brevi ore arrecava un danno di non 
meno di ìZ milioni. 

Le fiamme solo verso le S di ieri 
mattina poterono essere circoscritte al­
l'ala destra dello storico Palazzo, ala 
cho andò interamente distrutta, ed alla 
torre, e verso le 11 poterono essere 
domate, senza che, fortunatamente, in­
vestissero, come si temeva, l'Archivio 
di Stato ed il vicino convento doile 
suore di S. Filippo. 

- S K -

II sergente d»i porapi'iri Martinelli, 
uno dei travolti dalla caduta Scala 
Porta é morto. 

Poridenonei 3 — Anoora la Que­
stura nera. — fa) Alla loiolesca do­
manda di punizione dell'Unione catto­
lica la Società operaia rispose di non 
poter prendere in esame .la .quésturi-
iiosca protesa perché il bidello, come 
òittadino, può fare anche con buona 
pace dei vescovi preposti alle unisoni., 
manifestazione di pensiero italiano. Fece 
rimostranza contro l'epistola il denun-
ciante... e volendosi mostrare superiore 
disse che..,, penserà lui alia dignità cle­
ricale I Faccia pure. 

Noi arrossiremo..,, ma essi compiono 
l'ufficio loro in nome della libertà — Li­
bertà? Eccovi un esempio storico di 
un governa clericale, già dal cardinale 
Sacchetti giudicato peggiore dello stes o 
barbaro governo turco: In Romagna, 
sotto il Rivarola cardinale, i precottati 
dovcano < mandare ogni mese alla po­
lizia un certificato di confessione, sot­
toscritto da un confessore approvato, 
e di comunicarsi tutti gli, anni, dopo 
tre giorni di ritiro in luogo indicato 
dal vescovo, sotto pena di tre anni di 
lavori forzati!, (Ferrari G., Rivolu­
zione ecc. p. 53). 

E scusate so è poco! Una volta, si 
metteva la m'aseruola anche al mugnai 
perché non mangiassero la farinai 

Se la storia giova alla educazione ci­
vile e all'essenza doi partili ai deve 
concluderò cho il clericale, servendosi 
delia semi-politica istituzione del pa­
pato, ho con le arti criminali insidiata 
la libertà del pensiero e dogli istituti 
civili. Oggi il fenomeno si ripote con 
più virulenza o a dargli l'apparenza di 
modernità si mettono avanti le pavere 
ed asservite coscienze dei contadini, i 
quali vinti dall'orpello del fasto catto­
lico e dallo stolide minacele dei semi­
dei vestiti di nero, credono in un dio 
obesi fa tanti piccino, tanto vile, tanto 
insidioso da paragonarsi a un poliziotto 
Crispino comandato ad arrestare il canto 
della nuova fede. 

Libertà in bocca al prete é sinonimo 
di schiavitù. Esso copro coi drappi do­
rati della fant'isia teista tutta la cupi­
digia del potere. Un fatto per. qoanto 
minu-icolo basta a illuminare lu ma.sse 
di CIÒ cho è questo partito servitore 
dell'ordine. 

E badate! la denuncia in nome del­
l'Unione non (u ordinata dall'a.s3emblea, 
ma dal presidente. Ecco un atto di di­
spotismo il quale può solo appellarsi 
democratico cristiano! 

Con questo contegno hanno la pre­
tosa di educare. Se prima pensas­
sero a educare sé stessi ai rispetta 
dell'opinione altrui sarebbero meno 
questori e meno cattolioi, 

Cìvidalei 4 — 11 violento tempo­
rale delia notte scorsa. - Verso io 
due della decorsa nétto si scatenò un 
violento temporale sopra la nostra 
città, 

On fnlmiDo si scaricò sulla croce del ' 
campanile del Duomo, e percorrendo 
lungo la conduttura del parafulmine la-
distorse. 

Indi infilati 1 illi della conduttuî a 
elettrica sull'angolo dolla casa Del 
Basso distrusse tré isolatori o guastò i 
fili, poi andò a finirla alla centrale e-
le trica, ove foce dei non lievi cjanni. 

Il tempo è pessimo ed ai momento 
che vi scrivo piove che Dio la manda 
u catinelle, ed il cielo é plumbeo, mi-
nacoioso. 

Gemooai 3 — Un'agrossione. — 
L'altra notte mentre il contadino Leo­
nardo Duneluttl se no ritornava tran­
quillamente da Osoppo, incontrò uno 
scono.!oiuto col quale l'eoo un tratto 
di via. 

Essen'Io.sl ud un corto punto il Da-
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iiolutti formato per soddisfai» ad an 
bisogno, lo scoiiosoiuto lo gettò a terra 
intimandogli di consegnargli il porta­
foglio. 

Il pofoi-o Uanolutti, che ora un pu' 
brillo, non oppose resistenza alcuna e 
gli conseguo tosto il portafoglio ohe 
conteneva un buono da lire 650, e po­
che lire in spiccioli, Quindi lo scono-
soiato si diede alla fuga. 

Il D«oblutti deouooiò il fatto all'au­
torità, ohe fa atti've rioerobe oAde sco­
prire l'autore dell'agressione. 

P a l m a n o i r a — Al teatro sooiaie 
Gustavo Modena — Domenica TjQiug io, 
giorno dello Statuto, alle ore 8 1|2 
pon), a benufloio della sodotii Dante 
Alighieri il Prof Tito Ippolito D'Aste 
terrà la Cooferoiiza con proiezioni : 
« Viaggio di Jiante altravei'so l'in­
ferno » già data, con al felice esito, a 
Udine a a Gorizia. 

CaldldoscopSo 
L'oflamattloQ. — Dornsat, 5, 3. Boaifaclo. 

X 
EHanitrlda Xoriea, — 4 giugno i7Se. 
11 Sonato Veneto decreta una me­

daglia d'oro a G. 6. Le<iri primo mar­
chese di Moggio, per 1 lavori lungo la 
strada commerciale Udine Pontebba 
fAtli accademici). 

I LIBRI DEL MONDO 
La Revue, pubblica una statistica 

della produzione libraria del mondo in­
tero ohe raggiunge in media annaai 
tfieute 3,200,000 volami 

Oli Stati Uniti entrano in tale pro-
dane per 700,000 volumi, l'Europa 
occidentale per 1,300,000, quella orien­
talo per 480,000 : i pMsi di mezzo per 
240,000. 

In Europa, è la Oermanii che for-
niico il cootiogeiite maggiore, poiché 
annulmente dà 2ó,000 libri nuovi, la, 
Francia 13,000 l'Italia 10,000 l'Inghil­
terra 7,500, 

Supposto che per ogni volume si ti­
rino 7,000 esemplari, ogni anno il mondo 
è ingombrato da 7ó milioni di libri. 

Se un italiano volesse leggere tutti 
i volumi che si pubblicano in Italia 
dovrebbe mettervi non più di 5'i mi­
nuti per ogni volume supposto che 
tutto l'anno non facesse che leggero * 

A voler leggere la produzione let 
ti'raria anunale bisognerebbe leggere 
6 volumi al minuto! 

La più foitoita biblioteca del mondo 
è quella di Parigi che ha 3 milioni di 
Itbri. 

La biblioteca de! B'itisek Mesaum 
di Londra ne ha 2 milioni e 1,500,000 
sono i volumi della biblioteca imperiale 
di Pietroburgo; Berlino ha un milione, 
di volumi, Strasburgo 700 mila,Vienn;i 
600 mila, ecc. 

La biblioteca p ù grande anticamente 
era quella egiz a, che conteneva 700 
mila volumi. Essa fu distratta da Ce­
sare. 

La biblioteca di Pergamo ohe C07ite-
ueva 290 mila volumi, regalata da An­
tonio a Cleopatra, fu bruciata da Teo-
dio col tempia di Serapide, 

La Revue si dilunga a parlare dei 
volumi preferiti ; in generale sono le 
uoTolle che si preferiscono. 

Il Giappone pubblica annualmente 
450 novelle, gli indiaiii 200, l'Ggitto 
e la Siria non arrivano a IO, 

In Europa, l'Inghilterra e la Gorma 
Dia danno il maggior contingonte a 
tale genere di pubblicazione, con ri­
spettivamente 1513 e 2000 novelle al--
l'anno, 

L'Italia e la Spagna non sono cosi 
invase dai novellieri e varia da 500 a 
600 il numero, la Francia ne dà circa 
600 la Rutsia Ai 800 a 1000. 

' Aggiungiamo tutti i giornali, i perio-
d c', gli opuscoli'clandestini pubblicati 
nel mando intero e possiamo appena 
immaginarci quale sia il lavorio intel­
lettuale de! mondo; lavorio di cui i 
nostri padri non avevano idea ma che 
contribuisce .maravigliosamente al po­
deroso cammino della civiltà 

..«jaf-

P u b l i l l o a z l o n l 

1 a ditta 0. Barbara pabblichar&, tra poco, uo 
libro dal pubbticitta Giuaappa Borgholtì, già di-
rattora àSifMto Adige di Tronto, a cha la po­
lizìa austriaca sfrattò in ottobra ISOO. 

Quello sfratto dotte la misura dalla prapo-
teaxa dalla poliisia o dalla paura alia ha l'Austria 
dai BeEtinanti nasioaali dai Trantiui, dì cai 
t'ag7«^ P)},bblieÌBtft fu fadale intarprata d\.ranta 
il tampn «ha diraasa VAtto Adige ma aansa uacira 
dalle lagslit&, eenza farà " dairirradaatiflmo q. 

Gli BtcsBÌ aantìmeatì a la ateasa aijaaa! i ita 
guidarono il Borglietti nollo acrivara il libro cha 
ì Barbèra ataano par pubblicare, e oha a'iatito-
lerà Trento italiana. 

Egli fa Ojlfr4 patriottica e politica inaiama 
«apo&ando .la î iiastioiio nitidamenta, raccontando 
i fiàtti ooa aittcaritft, soatanendo le ragioni della 
naxionBlit& a autonontia dai Trentino. Queato ano 
libro dovrebbe Ur impraaajone non foto in paliâ  
ma ancba in Auatria, e paraoad.are i governanti 
0 uoixvini politici auHtriaoi detta ragiono a op-
[lurtUDitÀ di soddiafara le aspiraaioni trentina. 

Baco il ,0QDtenuto dal volnmetloj Trento è 
ìtalianat Trentino e Tiralo — La storia di uno 
sfratto — La lotta par l'autopomia — Irraden-
tìsDRO e naaiooflllamo — La Lega Raziona'a — 
1 partiti politici — Clericali e aocialisti — Cro­
nache trentine ^- La ripartiaione dell'Austria 7 

Il momento attuala — Il nostro dovere — 
]|oe, 

SU E G!U' PER UDINE ' 
Il recisto di pìam UM\ 

e l'interrogazione del prof. Bonini 
Il prof. Bonini ha svolto l'altro ieri al , 

Consiglio com. una sua interrogazione, 
vedendo, nella progettata ocoupazione 
della piazza Qaribildi per uso dall'E­
sposizione, « una non nticessaria o non 
oonveniente chiusura di un'area pub­
blica e deturpamento edilizio*. 

Non conosciamo precisamente l ter 
m DÌ io cui venne svolta l'interroga­
zione, non avendo assistito alla goduta, 
ma ci porm'ittiamo di fare, ciò nono­
stante, alcuna brevissime osservazioni. 
Non mettiamo certamente in dubbio la 
competenza dell'egregio profossore nel-
l'emotCere l'accennato giudizio, non si 
può però discono.soere ohe In questa 
genere di apprezzamenti vi è sempre 
molto di soggettivo, tanto è vero ohe 
Il concetto della chiusura di piazza Ga­
ribaldi venne caldeggiata dall'arohiteito 
tialmondo D'Arance, di cui è innega­
bile la competenza in questo genere di 
questioni. 

Ma se può esservi dubbio sul giudizio 
arlisiioo, non ve ne può essere alcuno 
sulla convenienza di questa chiusura 
nei riguardi del miglior ordinamento 
dell'asposizioiie 

Dal momento, che por ragioni di e-
conomia, ai propose e venne accettato, 
di unire il palazzo dell'istituto tecnico 
al campo dei giuochi, si rendeva ne­
cessario di adottare corte disposizioni, 
che permettessero la regolare oiroola-
ziono del pubblico; da ciò la parziale 
chiusura di via Cavallotti, e di piazza 
Gsnbalili. 

L'ifflp'jrtantiss'ma esposizione di mao-
chite agrarie che si svolge in via Ca­
vallotti, rimarrebbe una specie di cut 
&e jac,|se lo mancasse lo sbocco verso 
piazza Garibaldi ed il giro dei visitatori, 
nell'esposizione agraria, verrebbe inop-
porlunamonte iotarrolto. I,'atrio dell'I 
statuto tecnico, cha diventerà l'atrio 
d'onore di questa parte dell'esposiziono, 
la cui ai terranno importanti mastre di 
fiori e piante ornamentali, anche astra-
oudo dalla perdita di spazio, verrebbe 
deturpato dalla necessità di stabilire 
colà la vendita dei biglietti, che in 
tutte la espoilz'oni ben ord nito si sta­
bilisce alquanto discosta dagli edifici 
pi-incipali. Inoltre, viste le ristrettezze 
in cui si trova il Gomitato per la 
grande affluenza delle domande, e la 
scarsezza dello spazio. Il modiHcare i 
piani restringendo oggi l'area da tempo 
con maturo studia prestabilita, riesci 
rebbe oggi di grave imbarazza. 

Un'ultima considerazione: — ad un 
gruppo di cittadini, ì quali da mesi, 
per non dire di anni, lavorano coscion-
ziosamente, assumendosi infiiiiti fastidi 
e responsabilità inverosimili, nell'unico 
lutento di contribuire al decoro della 
loro città, di rendere un servigio allo 
sviluppo economico della m>>.dosima, non 
mentano essi qualche riguar,la ? Se an­
che su qualche piazza o su qualche 
via sorgerà por poche'settimama qual­
che stecconata ohe non vi soddisfa, o 
qualche pennone che non è precisa­
mente del vostro gusto, o magari qual­
che chiusura ohe vi dispiace, non vi 
pare ohe valga la pena ai lasciar cor­
rere, non foss'j altro che per non creare 
qualche rompioapo di p'ù a quel povera 
Comilata, che ne ha già tanti? d. p. 

Perla"Diiiite„eDf!rr'Mm„ 
Constatiamo con piacere ohe la cit­

tadinanza ha risposto e risponde splen­
didamente all'appello rivoltole dalla 
bsnemarita Società « Danto Alighieri » 
e di quel Comitato per l'Infanzia che 
con si previdente ed amorosa benefi­
cenza, solleva tante miserie e lenisce 
tanti dolori. 

Queste due Società sona da molti 
anni conosciute, apprezzate ed amate 
dalla città nostra per il gran bene che 
fanno e per le idealità che rappresen­
tano, civili e patriottiche, pietose ed 
umane Idealità. 

Preghiamo tutti gli amici di voler 
prendere a cuore la festa di domenica 
prossima: di prepararne intanto il ri­
sultato mandando doni — molli, molli 
doni perchè dalla loro quantità dipende 
sempre il risultato finanziario di tali 
feste. 

liicordiamo, che i doni si ricevono 
alla sede del Comitato, vìa d'ella Posta 
38 p I, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15 alle 18 oggi e domani; dalle ore 9 
alle 12 sabato. 

Esposizione di Udina 1903 
Solioscrizione azfons — 37° elenco: 

Somma precedente L. 30,0IU 
B Pdrpan e C (3 azioni) » 60 
Comune di Casarsa, Id. di 

Artegna, id. di Zoppola, So­
lerò Giulio di Sappada (2 
azioni) » 160 

Comune di Cordovado, So­
cietà operaia di S. Giorgio 
Nogaro, id. di Buttrio, id, 
gattolica di Manzano, Giaco­
mo Ferrucci, G Candusslo, 
ilralelli Sartori (1 azione) •» 140 

Totftle U 3Q,370 

CAMERA del LAVORO 
di Udine e Provincia 

RE1IL.A5SIONIH) IW[0£%AL.E] 
(Cont. v. N. 1!5, 188, 188, 1.10) 

E le vie della conciliazione ritenta 
ed a lei con ammirabile zelo si noi 
scono, nella idea umanitaria, il Presi­
dente della Operaia, il Sindaco, 11 De­
putato ed altre egregie persone. 

L'industriale oppone una ostinata re­
sistenza e rifiuta trattare con qualsiasi 
rappresentante della Lega ; o questa 
prepara un pubblico comizio per iipio-
^aro alla cittadinanza lo ragioni dello, 
sciopero e per chiamarla giudice nella 
vertenza. 

Il Comizio si tiene nel salone Coiazzi 
la aera del 0 aprile e riesca imponente. 
La Camorn vi assiste e vi espone ob­
biettivamente i fatti. Il popolo di Por­
denone ammira lo spettacolo di solida­
rietà dato dagli operai per integrare i 
diritti lesi di un compagna ed esprimo 
voti perchè lo sciopero trovi un'equa 
soluzione. 

IVta l'orizzonte sempre piti s'intorbida 
0 circola, con generale sgomento, la 
minaccia sorda di uno sciopero generale, 

A Pordenone sono fiorenti le indu­
strie 0 io sciuperà generalo significava 
che si avrebbero potuto buttare sulla 
piazza, fra uomini e donne, circa cin­
quemila lavoranti. 

Si moltiplicano indarno gli sforzi per 
la paeiflcazione. Il rappresentante della 
Camera del Lavoro tenta l'arbitrato ed 
indica ad arbitro il Sindaco od il Pre­
fetto; ma l'industriale pretende la testa 
di alcuni stovlgliai. 

Allora 1 Consigli Direttivi delle Leghe 
operaie, esistenti in Pordenone e din­
torni, SI radunano in assemblea, aiTer-
mano la solidarlelà cou gli scioperanti 
e si obbligano a rilevanti sussidi 

Ma tutto ciò basta? E finca quando 
basteranno la forza ed il coraggio per 
una resistenza ad oltranza? E la reci-
procanza della soiidar età permette che 
sì accettino per lungo lasso di tempo i 
sacriiicì dei compagni di lavoro? E se 
l'industriale, risoluta a non cedere nem-
mnno alle apparenze di una imposizione, 
chiudesse la fabbrica, non ne seguirebbe 
una triste ed implacabile discordia fra 
gli scioperanti e quei centoventi o cen­
totrenta stovigliai che, non apparte­
nendo alla Lega, si mantennero al la­
voro? E .se scoppia.sse lo sciopero ge­
nerale non ne verrebbe un di.<astro 
per le industrio cittadino? E si conci­
liano i disagi di un lungo sciopero con 
i diiveri della umanità versa la fami­
glia? E la Lega? Data la impossibilifà 
della resistenza ad oltranza, non si sal­
verebbe meglio la Lega con un atto di 
solidarioià positiva, intenta nel senso 
che i riammessi nella fabbrica assistano 
gli esclusi! 

Su tali ideo la Camera del Lavoro, 
nella solenne assemblea del 17 aprile, 
presenti l'on. Monti, il Sindaco Palese 
ed il Presidente della Società operaia 
Asquini, richiama l'attenzione della 
Lega; e la Lega; 

< mtosa la relazione di tutte le pra­
tiche fatte dalle autorità politiche ed 
amministrative; 

intéso che il signor Galvani i fermo 
nella risoluzione di escludere dalla fàb­
brica alcuni operai, «>i numero infe­
riore a dieci;' 

intesi i desideri iersera espressi dai 
Consigli Direttivi delle Leghe cou^a-
rcHe di Pordenone, ì sussidi o gli nf 
fidamenti di maggiori sacrifici votati ; 

considerando che per la resistenza 
ad oltr.inza mancano i mezzi e la pre­
parazione e che quindi i sacrifici riu­
scirebbero infruttuosi; 

considerando che per mantenere vivo 
ed efficace il sentimento della solida 
netà e per cementare la compagino 
delle organizzazioni proletarie noi Man­
damento e nella Provincia, bisogna ren­
dere meno insidiata la situazione agli 
operai di fronte alle famiglie ed alla 
opinione pubblica; 

iid impedire dolorose ed inevitabili 
defezioni e quindi dolorosi ed inevitabili 
conflitti tra compagni di luvoro che 
rirerberebbero fosca luce sulla causa 
comune ; 

a scongiurare dalla città possibili 
giorni di lutto; 

per amore di concordia cittadina; e 
per addimostrare carne la classe ope­
raia sonta e comprenda i doveri sociali; 

attestando imperituri sentimenti di 
gratitudine alle Leghe consorelle per 
la loro solidarietà cosi solennemente 
proclamata ; 

ria/Tormando anche in un momoato 
d'inelfabila doloro il principio della so­
lidarietà proletaria; 

delibera 
a) di riprendere il lavoro con la pe­

rentoria coidizione che a riprenderlo 
invitino quei compagni'che fossero per 
essera colpiti dalle misure del proprie­
tario | 

ì>) di obbligarsi a sostenere con il 
frutto delle comuni fatiche, in misura 
proporzionale, ì èoppagni colpiti fino 
a che ti'uvino onesta occupaiione con-
forgia alle loro BUitudJni>; ' •' 

' ' CwMtiidi 

Sa^& un vero willagaìol 
Abbiamo fatta l'altro ieri una dili­

gente visita all'erigendo Manicomio 
provinciale o ne rimanommo ammirati. 

E' un voro villaggio quella che sta 
sorgendo, un villaggio comprendente 
ben diciasotte fabbricati, un villaggio 
per conservare al qualo un ca-attere di 
maggior naturalezza neppur si volle, 
nella braida dove sta sorgendo, a due 
chilometri e mezzo circa fuori Porta 
Grazzano, sulla strada, di Pozzuolo, In 
località t Prati di Tomba », livellare il 
toi'reoo, affine il suolo presenti le na­
turali ondulazioni d'ogni paese. 

La cura degli infelici chu hanno 
perduto «lo ben dell'intellotto a ò as­
surta da qualche anno ad una vera, 
nobiloMuissioo», che ai mezzi barbari, 
concitivi di un giorno va sostituendo 
metodi umanitari, civili, frutto dei pro­
gressi immensi della scienza pschiatrica. 

Oli stossi manicomi quindi vanno 
man mano perdendo l'aspetto di reclu­
sori, di tristi prigioni, par convertirsi 
in edifici Immorsi In un tripudio di luce 
e di aria, nei quali ai poveri pazzi é 
creato un ricovero dove tutto ciò che 
la scienza può è applioatato aitine dì 
rendere meno Infelici i loro giorni, 
affino di nulla lasciare d'intentato onda 
la luce della ragiono torni a rischia­
rare e guidare le loro azioni, 

E noi, come udinesi, siamo lieti, 
siamo orgogliosi che il primo mani­
comio in Italia, rispondente alle ultime 
esigenze della scienza, eretto sul tipo 
di quelli perretliisimi della Svizzera e 
dell'Inghiltorru, stia sorgendo proprio 
nulla nostra oittà, E plaudiamo, plau-
diamo proprio di cuore, e pU'ing. Can-
tarutti che ne fu profondo progettista 
e ne dirige con competenza ed affetto 
ì lavori ; ed agli enti morali a cui la 
erezione ò dovuta; ed all' impresa as-
suntrice Martinatu e Contini di Verona 
che con tanta solerzia alla costruziona 
provvede, 

•»-
Ma torniamo ai lavori. 
I diciasotte fabblcati costituenti que­

sto villaggio manicomiale, sorgono sopra 
UD recinto di circa 25 campi friulani 
e sono divisi in tre zone: la centrale 
e le due laterali. 

Ciascuna dì questo tre zone com­
prende cinque ediflo'. 

Quella centrale è destinata a tutti i 
servizi; abbiamo sulla fronte il fabbri­
cato destinato alla direiione, ammini­
strazione, uffici, nonché agli alloggi 
per impiegati. 

Quest'edificio sorge noi mezzo, ed 
alla sua porta centrale farà capo la 
strada di ingrasso staccantosi dalla co­
munale Udine-Puzzuolo, 

Dietro a questo, rbbiamo il fabbri­
cato per i servisti generali: cucina, 
dispensa, magazzinir-cantine; viene poi 
quello per il servizio idroterapico: 
segue ì'oralorio e viene infine la la­
vanderia a vapore. 

Le due zone laterali sono destinate 
ai riparti manicomiali ; quella per la 
donne a destra, quella per gli uomini 
a sinistra. 

Ciascuna di queste due zona com­
prende, rispettivamente, partendo dalla 
fronte: l'edifici» por i doisinanti, 
quello par Yinfarmeria e por i tran­
quilli, il lut'Oraforio, il reparto per i 
semi-agitali e quello per gli agitati 

In tutti gli edifici ì ces»i sono situati 
all'esterno, con torrette. 

Importantissimo &, in ci-ascuna zona, 
il riparto speciale di osservazione, il 
qualo per la nuova legge sarà prescritto 
in tutti i manicomi del Il«gno. 

In esso i ricuverandi prima di essere 
registrati fra i maniaci veagouo accolti 
per alcun tempo e sottoposti a diligenti 
studi psichiatrici, per passare poi al 
riparto speciale consigliato dal'a natura 
della demenza, od essere restituiti alle 
loro famiglie qualora di pazzia non si 
tratti. 

Lungo la zona centrale a breve di­
stanza, sul di dietro, sorgono gli altri 
duo fabbriceti : uno pel servizio necro­
scopico e pel museo antropologico, 
l'altro per l'isolamento delle malattie 
infettive. 

-«• 
Questi i diciassette edifici costituenti 

il villaggio, dei quali, benché. da non 
ancor diaci masi i lavori sieno inoo 
minciati, ben 14 sono già al coperto, 
gli altri lo saranno fra qualche setti­
mana, per modo che probabilmento 
tutto sarà pronto pel prossimo mese di 
ottobre. 

Entro l'anno, quindi, con tutta pro­
babilità avromo l'inaugurazione, a que­
sto stabilimento modello di saluta per 
osservazione e cura iHoomincierà a 
funzionare. 

Sorgerà poi io seguito, sui cinquanta 
campi costituenti la braida posteriore 
la colonia agricola, che sarà del ma­
nicomio benefico carollarlo. 

Soltanto ì due riparti degli agitali 
saranno isolati da un muro di cinta; 
gii altri saranno invece separati da 
siepi divisionati e da retìflliata, 

L'insiomo dogli edifloi sarà poi cir­
condato da un moricciolo con Sovrnp-
posla ringhièra sulla frouto a rotililiata 
«gli altri tre lati 

Cosi l'occhio dei ricoverati potrà 
libernmente spaziare, né di luce, né di 
aria vi sarà penuzia, essondo, come di­
cemmo, tolta ogni idea di luogo di re­
clusione, di ricovero coattivo. 

A completare l'illusione del libero 
villaggio, a claffbiiO'edifldlo-tai'Jt data, 
come ci consta, iioa dlfTereiit'e tinta.. 

Alle finestre noA ' saraiìnò atiplicàte 
lo odiose inferriate, ma l'inferriata 
farà parto invece del telalo stosso del-
l'Invetriuta. 

I serramenti, chegià3l|stanno mettendo 
in opera, sono veramente degni di spe­
ciale menziono: serviranno ad un tempo 
da imposta, invetriata ed inferriata: 
non potranno essere aperti oha col 
paspartout; sono confezlanatj in modo 
cho possono essere chinili 0 per intero 
0 lasciando una fessura per favorire 
l'aeregglamonto dei locali, 

L'Impresa, per la loro costruzione, 
si 6 procuralo apposito macchinarlo 
ed hu eretta Un vero stabilimento .a 
S. Osualdo-

-*-
Questo è quanto della nostra visita 

diCgiorni fa ci rimano impresso. 
Ritorneremo ancora, e fra breve, ad 

una più minuta visita che ci permetterà 
una più dettagliata dasorizione dei sin­
goli odifloì. 

Crediamo ohe quacto oggi abbiamo 
riferito possa ha tare a formare una 
idea nei nostri lettori dalla grandiosità 
di questa lavoro, 

All'Amm'nistrazione Provinciale ,e 
all'egregio log. Caotarutti una volta 
ancora 11 nostro plauso. 

Gli introiti daziari del Coininie 
Raffronti fra II 1901 e il 1902. 

Abbiamo annunciato ieri di avere 
ottenuto il prospetto degli introiti-da­
ziari ottenuti nell'anno 1003 dal Co­
mune di Udine, col rafiTronto di quelli 
avuti nell'anno 1901, 

Ne rileviamo e presentiamo al nostri 
lettori i seguenti dati principali : 

Gli ìnlroìli dalla parte chiusa òhe 
nel 1901 furono di lire 721,518 27 sa­
lirono nel 1902 a lire 727,338 92 e 
quegli della paWi! a^Brtó da 80,708.66 
lire aumentarono a Uro 80,079:26; ' 

Il totale degli introiti per il Iì)02.fu 
quindi di lire 8r3,418.17 iti confronto 
dì lire 802,226.83 ohe era stato nel 
1001, coi\ una conseguehte differenza 
in più di lire 11,101,24. 

Levando il 'aaitone governaiivo, di 
lira 225,545.87, eguale per entr'ambi 
gli anni, gli introiti a favore del Cii-' 
mane rimangono di lire 576,631 06 pel 
1901 e di lire 587,872.30 pel 1908,= 
ferma sempre la differènza In più della 
lire 11,19124. 

Mentre, come vedemmo, gli introiti 
aumentarono, le spese di gestizione di­
minuirono di lire 2,67318, polche 
mentre nel 1001 furano di L 119,314 67; 
nel 1902 scesero a lire 117,641.40. 

Gli introiti a netto sommarono cosi 
a lire 457,366.39 nel 1901 ed a 'lire 
471,802.17 nel 1902, alla quali ultime 
aggiuDgando però le lire 1,070.16 in­
troitate per la tassa sui pubblici spet- ' 
tacoli « le 2,200,02 fruttate dallàtassa 
sulla fabbricazione delle acque gasose, 
vengono portate a lire 476,08235, 

Per modo cha la differenza in più 
fu pel 1902 in confronto del 1901 di 
lire 17,715.96 

L'alitìuota spase che nel 1901 era 
stata di 14 87.29, scese nel ' 1902 a 
14 45 

Il dazio pagato per ogni abitante 
(ammettendo per entrambi gli anni la 
popolazione riscontrata nell'ultimo cen­
simento: abitanti 24,257 nella città — 
presidio compreso — e 13,685 nei sob­
borghi, in totale 37,942) fu ; per gli 
abitanti del comune cliiuso di lire 
29 74,-(7 nel 1901 e dì lire 2998 nel 
1902 e per gli abitanti del cornane-
aperto dì lire 5.89,76 nel 1901 e di 
lire 629 nel 1902, 

Daremo in seguito ancor più detta­
gliata spaci&oazioQÌ. 

Pep là fiOPM di tionefioanita 
Per la fiera di beneficenza, della 

quale ci occupammo uel huraaro di 
ieri, fervono, sotto la loggia di S. Gio--
vanni, i lavori per l'erezione delle scansie' 
destinate ad accugliera pregievoli doni, 
di cui abbiamo man mano pubblieato -
l'elenco. 

Il tempo, che è stamane ritornato 
alla pioggia, speriamo voglia conce­
derci una giornitta di. spleodido sole 
primaverile, affine la festa, nazionale 
dello Statuto abbia a richiàoiare la .con­
sueta folla, destinata a dai'e un carat­
tere insolitamente festoso alla città ed 
a far si che abbondanti abbiano ad 
essere gli introiti della benefica inizÌBi-
tivii del solerte Comitato locale dalla>. 
«Dante Alighieri» e i)i ijuelio- prò-' I/>-
fanzia. ,., . 

Mepcalo fogjlia di fgelso 
Discreta quantità di foglia fu.por­

tata all'odierno mercato. I prezzi, va­
riarono da lire U a 18 il quintale 
per la spogliata. 



IL FRIULI 

La prova Selle oacciiiDe agricole 
Ieri alle H , come noi annunciammo, 

nei poderi del H Istituto Tacuico a S 
Osvaldo, segni la prova delle macchine 
agricole. 

Sul luogo notammo 1 prof. Bonoml e 
Barthou, l'assistante della cattedra am­
bulante d'agricoltura agronomo Villo 
rasi, t'assistente d'Agronomia Feruglio, 
Il Big, M'tsotlo Ispallors della Federa­
zione del oonsorsi agrari italiani, l'A­
gronomo Mussinano, l'assistoute di fi-
sica Ire, gli atadenti di Agronomia 
Beltrame, Nardi e Freschi, l'ing. Un-
mondo Marootli, l'avv. Urbano Capsoni, 
don Eugenio Bianchini, il sig. Dome-

' nioo Franììil, il sig. Vau di Pozzocco, 
Il (lot.t. ' Tacito Zambelli e niimerosis 
limi àtùdeuti doll'Utituto Tecnico a del 
Liceo. 

Si incomlnoiarooo le prove.. con una 
' falciatrice della. Mitta Osborne, tipo 
' Coìumbla, leggera per cavallo. 

Ĵ BDoliè il terreno non fosse perfet­
tamente a livello, poiché trattavasi di 
an appezzameuta di erba_ malica, ohe 
far quanto si tenti non ^ì riesce mai 
a livellare perfettamente, dati gli stru-
uteott rurali ancora preistorici chu 
dia liOi si addottane, la falciatrice 
guidata dal signor Masotto, messa sul 
tierreBO.,.-diede un esito splendido, poi-
cbì brigrBgnfe'aa taglio, per una corsa, 
di metri 1.35, in guisa che in pochi mi-
nnU;«i rieso,lia sfalciare uà appozza-
meato,, ohe avrebbe richiedo altri-

.menti mezM'giornata di lavoro a quat­
tro uomini. 

SI proTò quindi un altro tipo di fal-
,l^!iktrice,'un'tipO )più pesante per buoi 
'ina con questi non si riesci a fare ohe 
sua sola corsa, poiobè jpet il forte ru­
m o r e che questa falciatrice produce, 
non essendo abituati, minacoiaTano spa-
Téntarsi. 

Entrambe) le falciatrioi diedero degli 
splendidi risultati, che saranno di gran 
lànga superiori se queste saranno ado­
perate sui nostri prati. 
-Anche lo spandi-fleno diede ottimi ri-

.saltati, destando anche un po' d'ilarità 

.'per i loro movimenti. 
Il rastrella-fleno, provato in un po' 

infelici condizioni, poiché si rastrellò 
.éltba fresca, invece dì fieno secco, cosa 
ohe cereamente non è la più indicata 
per slmili'- esperiménti, diede un risai-
tato attimo. 
'. 'Di questi esperimenti tutti i presenti 
rimasero ammirati, ed ebbero parole di 
tiyo elogio per l'Associazione Agraria, 
ohe dati i mezzi esigui dei quali può 
disporre, nulla trssoura ondo migliorare 
le sorti della nostra assai trascurata 
sgriooltnra.' 

Al prof. Barthou ed all'agronomo 
Villoresi ohe gentilmente, durante gli 
««perimenti, ci favorirono tatti i neces­
sari schiarimenti, il nostro grazie. 

Affp«tet0 a mandati doni 
I doni giunti, fino ad ora sono uu-

uerosi e bellissimi. Ma altri ed altri 
molti ne verranno «ertamente. Per la 
Dante e per l'Infanzia chi non vorrà 
contribuirò 1. Il Comitato raccomanda a 
tutti 4 di affredare quanto possibile 
l'iavÌD degli oggetti per nou rendere 
pt& difScilo e faticoso il lavoro del-
rèltimo giorno. < 

iOTTBBIA PeOVINCIALB 
A FAVORE DEI.LA 

Esposizione Regionale 
di Agriooitura — industria — Arte 
• - a - D U N T j B i 3 p S . 
Lolierìa Rutorizuta con deeralo 24 febbraio 1003 

del R. rrsretto di Ulins 

A S S O C I A Z I O N I . 
Assemblea fornai. — V'intervennero 

in 60 ed erano di tutti i panifici cit­
tadini. Prosiedetto il Segretai io della 
Camera dol Lavoro. Intorno ad ogni 
dealdoralo della Società, si discusse am­
piamente od animatamente Sì presero 
lo seguenti doliberazioni: 

« La lavorazione del pano si farà a 
quintalato, in ragione di lire 6 per 
quintuie. Alla lavorazione di un quin­
tale di farina saranno adibiti due uo­
mini: sol numero eventuale dei ragazzi 
e sulle loro retribuzioni si pronnncierà 
altra assemblea con l'assistenza della 
Comern dol Lavoro e del Comitato Re­
gionale Veneto. Resta abolito por i la­
voranti alla panificazione qualsiasi fac­
chinaggio ed II trasporta del pane a 
domicilio. Il lavoro por tutti I tocniin. 
distintamente incominoierà* a l l rS2; K' 
riconosciuto il diritto al riposo qu'ndi-
cinale per turno, con sostituzione di 
operai disoocupoti. I panettieri non la. 
voreranno nel forni, i proprietari dei 
.qnali non accettino i desiderati supe-
riorinonte espressi I proprietari daranno 
preferibilmente lavoro nei torni «gli 
operai inscritti nella Società di miglio­
ramento eco. >. 

Si nominò un Comitato Gseoutivo 
composto di cinque membri e gli si 
dette piena facoltà di preparare un me­
moriale e d'iniziare le trattative con i 
proprietari. L'assemblea si protrasse 
oltre il tocco. 

Norme per i l i esami l i licenza elniaslale 
11 tempo utile por rìsorlzìoDo agli osami di 

Licoota Oionaalftle sdado la «era del !5 giagao 
por la aesBÌoDo eitiva a la sera dol 25 settocabro 
por la sesiiioue autunoslo, 

1 dooGmontl che âll'uopo dovooo presoutarsl 
at R. Provveditoro agli studi dagli alunni pri­
vati e al Frosido dol liicoo dagli allunai pubblci 
sono: 

1°Istanza in carta legale da conte 
S'mi 50. 

2° Quietanza della tassa d'esame (da 
pagarsi alla Kicevitoria del Registro e I 
bollo in lire 50 per gli allnnni pubblici ; 
e lire 100 per i candidati di scuola < 
privata o paterna) \ 

* I giovani di .scuola privata o pa- ' 
torna devono aggiungere ; j 

3° Atto di nascita in o'arta bollata, 
munito dalla legalizzaz'one del Presi­
dente del Tribunale, se il giovane è 
nato in Comune non soggetto atta giu­
risdizione del Tribunale di Udino. 

4° Certificato d'identità personulo 
rilasciato dal Sindaco o da un notaio, 
munito dalla legalizzaziono del presi­
dente del Tribunale se non à rilasciato 
dal Sindaco di Udine, o da un notaio 
appartenente al distretta Notarile di 
Udine. 

5o Attestazione legale di aver fatto 
dimora durante l'anno scolastico nella 
provincia di Udine, rilasciata dall'au­
torità iVtunicipalo su carta da cent. 50, 
munita della vidimazione del Pre-si-
dente dal Tribunale, se non è rilasciata 
dal Sindaco di Udine. 

6" Una dichiarazione scsitta su carta 
libera contenente una particolareggiata 
notizia sugli studi fatti, indicando la 
quantità dalla materia svolta par ogni 
disciplina in relazione con i Programmi 
Governativi e lo parti studiate delU 
opere di ciascun autore. 

A domani lo diaposiaioni -por l'ammiasiono 
agli osami di lieenaa liooalc. 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
I»JE*BMI -

N. 1 da L. 20.000 L, 20 000 
» ì » » 1.000 » I.OOO 
> 2 » » rxOQ » J.OOO 
» 6 > > 100 » 600 
» IO » » 50 » 500 
» 210 .» » •• 20 » 4 200 
, 1270 » » IO » 12.700 

N, •.l&OOli'W' li»' OìUnjK»»!™ «J"K .11 r...40 000 
P r i m o IPv&axlo 

L. 20.000 In eontanti oppure Una 
colonia agricola.e cioè: 
a) Casa eolonioa eoa .stalla relativa 
i)-.Tononi'snpordaia cooauaria pertiche 823.35 
•.. pari a'63Vi campi fri'iiani di coi trovali; 

a prato olroa'campi 23 
ad aratorio , 30 

Un premia agni 100 biglieKi 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dal Comitato dell'Esposiilone 

I ^ ' S l s t x ' a a s t o n e del premi avrà luogo 
irtevooabilmonto e n t r o l i S f S o t t e m -
'bi*« 1 0 0 3 , , giorno stabilito d'accordo fra il 
Comitato oaooutìvo doli'Espoaiiiono ai il Pro­
folto di Udine. 

Aeanùtaodo.ùia b i g l i e t t o ni ì» diritto 
di aVara l'importo in contatiti od in oggetti di 
valore commerciata auporidre al prò aio toccato. 

m lei Comitato lotteria; 7lefrefettDra, N, il 
L a ÒDI'a più efficace ' e .sicura pei 

anemici, deboli di stomaco' e nervosi ò 
l'Amaro Baroggi a base di''Ferro-China-
Rabarbsro tonico - digestivo • rioosti-
tueote. 

L B m e H f a f a p p a m o z i o n n 
d ' u n e s p e f l i o m a g i s t r a t o . 
Il cav. Vittore Randi che fu tra noi 
quale sostituto Procuratore, del Ro 
che tante simpatie seppe cattivarsi fra 
noi per il suo animo coscienzioso s 
por la sua- facdndità oratoria, dal posto 
di Procuratore del Re a Conegliano 
venne elevato a quello assai più im­
portante di Venezia. 

.MI'esimio magistrato lo nostre vive 
congratulazioni. 

O|ier>axioni delia Commis» 
«ione prowinoiale per la ••«• 
visione delle liste elettoral i . 
Ài dati esposti ieri, aggiungiamo oggi 
ì seguenti: 

Pordenone; nuove inscrizioni propo­
ste dalia commissione comunale, poli­
tiche 31, amministrative 32; approvate 
dalla Commissione prov. 31 e 32. 

S. Vito al Tagliamenlo: proposte 
politiche 27, amministrative 24 ; appro­
vate 28 e 27. 

Ampezio ; proposte politiche 6, 
amministrative 6; approvate 6 e G. 

Ponlebba: proposte poi. 8, amm. 14; 
approvate 13 e 13. 

tS. Pietro al Natisone : proposto poi. 
4, amministrative 32; aprovate 4 e 25. 

Moggio Udinese: proposto poi. I I , 
amm. 11 ; approvate 12 e 12. 

Saoile : proposte poi 15, am vi. 17; 
approvate 14 e 16. 

E r a n o p r o p r i o t r e u f f i i 
a l a l i a u s t r i a c i quelli che la notte 
di lunedi, lungo la via Posoolle, verso 
le 24, cantavano l'inno austriaco. So 
ne convinca il Giornale di Udine, 
quantunque possa sembrare a lui, come 
sembrò a noi, molto audace ed impru­
dente la cosa, specie, come avemmo 
già a scrìvere, a questi chiari di luna 

G per saperlo non andammo noi, 
come il confriitello, a chiederlo alla 

Questura, la fonte certamente non più 
consigliata por simile aorta di notizie; 
ma peregrinammo negli alberghi e noi 
calfà in cui furono, e ne chiedemmo a 
a chi si era con loro trattenuto. 

Circa poi l'autontlcità dell'inno da 
essi cantato, coloro che lo udirono son 
parecchi, e son vivi e sani, e potremmo 
indicargli al ooUeghi. 

Investimento cic l ist ico 
Fur iere fer i to 

.\ncho oggi dobbiamo registrare un 
investimento ciclistico 

Krano le 18 circa di ieri sera ed in 
Giardino Grande due ciclisti si inve­
stivano. 

Uno, che ninna ferita riportò, fu 
lesto a rimontare in sella e a darsela 
a gambo, l'altro invece è il furiere del 
79° regg. fanteria, Ugo Tartaro, che 
riportò la lussazione della spalla sinistra, 
ohe, all'ospitale militare, dove venne 
trasportato, venne subito ridotta. 

Ne avrà però per un mese. 
Ciclisti, siate cauti! 

Un ufiftriaoo prepotente 
Starnano verso le sette entrava nella 

nella bottiglieria sita nel locali Coccio, 
un individuo che ordinò dell'acquavite, 
qundi dirosse delle parole poco gentili 
all'indirizzo delia signorina che servo 
al banco. 

Nei frattempo entrarono alcune donne. 
Ad un certo punto. In seguito al ri­

fiuto glustifloatissimo perchè ubbriaco, 
di non dargli più da bere, questi, 
estratta una roncola, minacciò la pro­
prietaria e le donne presenti con pa-

i rote innominabili, 
I Fortuna volle ohe In slmile frangente 
l e mentre le donne sortite sulla pubblica 

via invocavano soooorao, passasse per , 
I di là l'egregio capitano dei rr. cara-
; binieri Fedroghini, il quale entrò nel 
ì locale, mandando tosto per i rr, cara. 
; binieri i quali procedettero all'arresto 
• del pericoloso pregiudicato. 
I Datosi lo stato dell'ubbriachezza solo | 
1 verso le 11 si seppe che l'arrestato ! 
I chiamasi Bressan Giacomo nativo di 
I Venzone, noto pregiudicato. < 

Al C i r o o l o V e r d i . Riuscitissimo 
il trattenimento dato ieri sera al Cir­
colo Verdi, Si distinse nei vari pezzi 

; affidatile l'orchestrina diretta dal sig. 
niasig. Il signor Annibale Morgante di­
lettò l'uditorio facendo udire cinque o 

' sei romanze di celebri artisti riprodotto 
; perfettamente da un rinomato gram­

mofono di nuova invenzione. Si vollero 
parecchi bis. ApplaujJitissimi poi i duo 
brani musicali eseguiti da uno scolto 
numero di- egregi dilettanti mandoli­
nisti elle si ri presentarono al Circolo 
Verdi dopo una lunga assenza. 

Speriamo ohe la sezione mandolioi-
slica, costituita com' é da egregi ole-
menti potrà ossero ricostituita, offrendo 
in tal modo una maggiore varietà nei 
concerti cosi attraenti del simpatico 
Circolo Filarmonico Giuseppe Verdi. 

A l l ' O s p e d a l e . Ieri alle 11 emezza 
venne medicato Giunger Edoardo, di 
anni 14, fabbro, per ferite lacere con­
tuse, da strappamento, interessante la 
regione dorsale del dito medio della 
mano sinistra; lesione prodotta aoci-
dentalmento sul lavoro. Guarirà in sei 
giorni, salvo complicazioni. 

Il s u p p l e m e n t o d e i F o g l i o 
p e r i a d i c o d e l i a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N. 96 dol 30 maggio 190'^ 
contiene: 

Clowns e Tony, i quali por quest'oc-
caslonu hanno composto un programma 
il più umoristico ilella stagione o pro­
mettono questa sera fare smascollare 
dallo risa tutti gli Udinesi, eseguendo 
nuovo entrate o parodio comiche. 

M.r Sohiohtholz, Freros Pasquali, 
The Croste 's , lirofhers Graglia e tutti 
indiatititataente gli artisti prenderatiuo 
parte a questa grandiosa rappresenta­
zione d'addio della Compagnia. 

Chapitas 
9S«aà 

Cponaoa giuillaeiapia. 
Tribunale di Udine. 

lerl'altro comparvero davanti al no­
stro Tribunale Lauoigh Luigi tu Fi­
lippo d'anni 38, e il proprio zio Luo-
oigh Giuseppa fu Giovanni d'anni 57, 
da Canalutto Torroano. 

Entrambi erano imputati di ferimento 
per avere nel 13 gennaio u. s. in se­
guito ad un diverbio, che presto de 
generò io rissa, feritisi reciprocamente 
ed aver ferita anche la moglie del Giu­
seppe che s'era intromessa come pa­
ciere. 

Dopo duo giorni di dibattimento du 
rante 1 quali vennero escussi numero. 
Bissimi tosti e i periti modici dott. Mu­
rerò, Sartogo, Aocordini e De Rubeis, 
malgrado lo strenui difese dei valorosi 
difensori avv, Francoschinia e Dciussi 
il Tribunale condannò il Leucigh Luigi 
a mesi otto e giorni 3 di rooluaiona e 
il Leucigh Giuseppe a mesi D. 

Processo per ingiurie. — Domattina 
presso la locale pretura dol I. Manda­
mento avrà prinoipio il processo per 
ingiurie, intentato dall'artista Luigi 
Pizsini contro il direttore del Crociato, 
Don Edoardo Marouzzi. 

Ricorso in Cassazions. - - A mozzo 
dei suoi difensori avv. Oiriani e Drjussi 
ha presentato ricorso in Cassazione 
Antonio,Tramontin, da Cavasso, con 
dannato nella nostra Corte d'Assise per 
omicidio a 15 anni di reelusiona. 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

[ ( .oepio di iDGrciirie e Éflcasliei'ie 
sito in via Cavour n 18, stato chiuso 
in questi giorni per malattia della pro­
prietaria sig." Busolini, sarà riaperto dal 
1» fino al 25 giugno dallo ore 8 allo 
12 e dalle 3 alle 7, ove si farà la li­
quidazione di tutta la merce esistente: 
Oggetti di regalo, valigerie, tendo tra­
sparenti, merletti, ricami, nastri, guanti, 
busti, scarpette da bambini e altri ar­
ticoli inerenti al negozio. 

Sarta provetta 
! Giunta qui una sarta triestina istruita 

a Trieste e Milano, si assume qualsiasi 
modello, e si oiTre a gioroala allo fa­
miglio. Garantisce l'inappuntabile taglio, 
assicurando la solleoìtndios. 

Si offre, pure di andare anche nei 
paosi. Ringrazia antecipatamente le gen­
tili signore di questa città che vorranno 
onorarla. 

Luigia Conloricchi 
Via Mercerie n. 7 (Corto Maion). 

VENA D'ORO-(Belluno) 
PfeiB. star liifot." - CliD.° B Itel 

m. 500 B. 1. m. — Aono ?>V oaero. 

Approvata con leggo ìH ilicombre 1901, 11.544, 
a favoro dei sogneuti Istituti: 

Opera pi» nazionale por aasistora i fi­
gliuoli derelitti doi condannati, Roma; 

Pia Gasa pei minorenni corrigendi, 
Firenze; 

Casa di rifugio por le minorenni corri-
gonde in San Felice a Eraa (Galluzzo) 

LIRE 100 MHiA 
iaa Tombolia • 
2>a Tombola. 
Premi» • < . • 

5 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 

ESTRAZIONE IIIIPR0e06AB((>E 
7 Giugno 1903 

Prezzo della Cartella Lire UNA 

Clil 8Ciiiilst3 tre cartelle gei) riocere l, 8S,G90 
Il iiMTO tt cMle i limitati) 

Il Signor 

AMTONIO .CENTA 
di F I t r (Belluno) 

proprietario dell' uoìco o Prom. Stab. 
FRIGORIFERO NATURALE 

Racoomandato dalla 

ohe anche quest'anno tiene dispo­
nibili varie razzo di seme Bachi 
annuale, di accreditati Bacologi 
per gli allevamenti primaTorilì, 
estivi ed autunnali. 

Gli ottimi risultati sempre ot­
tenuti rendono superflua ogni rac­
comandazione 

Per trattative rivolgersi diret­
tamente. 

Avvisi ìnJV pag. a prezzi miti 

B-̂ avin Antonio fu Oìussppa di fìudoia rondo 
noto ohe nel giorno 14 luglio clavonlì il TX, Tri-
buttalo di PonlouaoQ segm'rA i'inaanto o vontììta 
dei beni iu mappa di Budoia in danno di Del 
Manchio Valentino, debitore prinoìpatOf Dol Ma-
ttchio Qiovaouir Pezzutti Guglielmo od Angelo e 
SoTisaat Angelo terzi poasosnori, tutti di Budoia 
oontatuaci. 

— Il Caucolliere del Tribunaìo di Udìno fa 
noto che il termino per offrire l'aumeufo non 
minoro del scalo per l'incanto dogli immobili 
siti in Nogiirddo dì Prato o appartenenti u Lizzi 
A^alg^riodi Afartjgnacco soade il giorno JS 
giugno. 

— L'esattore d̂ l comune di Pordeoono fa noto 
che il giorno 17 ginguo 1Q03 nella A. Pretura 
di Fordenono if {irocedorà alla vendita a pub­
blico incanto degli in)mobi[i appartenenti a Bat-
tiatolla Francoaco di Andrea o Schiavi EUnsi di 
Angolo coniugi «iti io Comuoo di Pordenone 
mappa di Roraigrande. 

— Maeutkì Osvaldo di Oinaeppe di Canova 
accettò nell'interasse proprio e doi suoi figli 
minori r6redit& abbandonata da! comune ma­
rito e padro Bit Vittorio di Giovanni uiorto a 
GaneTUa 

— Il giorno 16 giugno 1908 avrà luogo noi-
l'uftlcio municipale di VenegoiB un'atta'por ap­
paltare la riafQtan/a novannale 1804-1912 della 
malga Gnglaro-Val dì quel Comuna sol dato 
del canone anooo di lire l&OO. 

Doniy « lon i | d o n i ! 
Vedere i doni per Ja DAnte Q per 

l'Infanzia DBIIB vetrine Buri in vìa 
Cavour. Gaspardis e Bardiisco in 
Mercatovecchio. 

I doni si ricevono alio sede do! Co-
miUto, vìa della Posta 38 p. I* dalle 
ore IO alle \% e dalle 15 alle,18 oggi 
0 dameint: dalle ore 9 alle VI sabato. 

Direit." Medico Prof. Giovanni Vi­
tali già prtffl. doil'Osped. Magg. e Di­
rettore dello SUb di,Gura «Villa Rosa» 
— Consulenti : Prof. A- Murri, Bo­
logna - Pro!'. P, Gracco, Prof, U. Flora, 
FjrfeRze. 

Prop Cav. Gio. Lucolietti a F.llì. 

Prof. E. CHIARUTTIN! 

imiMa m le iMiaitle ioieriie 
ogni giorno dalle ore 11 >/, allo 1 2 ' / , 

Piazza MorcatonuoTO (S. Giacomo) n 4, 

Teat r i ed Arte. 
Teat ro Minerva. 

Il Circo Gatti Manetti 
Questa sera alle ore 8 30 precise, ul-

I tiom dedaìtira rappresentazione, grande 
aerata umoristica a bonellcio di tutti i 

Premiato Laboratorio Metalli 

UiOINE 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti-

meoto KublnettcrJa par acqua, a pressione e 

Diohaiat» por toilettea — Water Closots poroel-

Imti bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Larabos ed altro di provenienza 

nazioimle ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 

od accessori. 

file:///ncho


IL FRIULI 

l e jDSgFziODì pBP il "Frinii,, si ricevono BselaslvamentB presso rAmministpazione del ftiopnale in Udine, Via PpefettoFa N. 

/ . 
A. OSSUTA 

!* 

ANTICANIZIE-IfliOONE 
H i n O J f A I N I I K E V E T E M I ' O H SHXZA IJISSTUIMJT 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
*MBm»-~ IL COLORE PRIEHITiVO 

% un preparato spuclnle inólcnto iicr rldonnro alla n-irljd od &i nniielli iJitinoiit 
Oli lii(ir>l'oliM, «olorc, t c i l c m e vnnlltA itnllft pr ma pinv,nc7/n Bonz?i iiui-'Uliuirc riè 
m t̂i ti tul i e l'I.t Ili* la \,*\\\^ Qui'^tFi iiii]Mricgvnl/lc î ,. nn.n«i/i. nciici rfipeln u \\\ fjuua 
tJnftins iri.i [m'Afifciji J i f fa ìo l'fdfnfrry Win riHii (itncWiCi tiè \ÌK I-'.iti..'e* A m* fs 
lidio ff elici HI nduiitfpa «-OUH iiin'^'inifi fnciln.'i e siioii|U''/fi l.isti ÌI^'IT'I! vui i.nihytloi 

(•!i(i'ili il <1Q1IA lìiilit f nicTidonfl il iiiiiiiDU'iiiii no» 
j *:;;N,^ Ci«M.iirli) 0 cio* riilDridiuio I m il lioloic !>i iiìiiiivo, ..itìé nilDridiuin 

rnvurmiiUiiiii In <iviiU|it!n u ii'iittniitiMi lli^Sitiiii, mor-
fihl cil Di'ti «in tuli UIC j i citduM, Ino.le» iiiillicii [uon-
\iiii\oUHj Ih tOl-ttHiv fl fii 6t';\r',r) \i\ ft^'ittift ~ {/na 
Jirlu boUìgUa bu^(a per t'cn^fgutrtif un efftfttùsor-

A.' j .* V 1 5 s* * A ' * v r o 
SìgNofi ANGni.O MJGONE & C. - .I/I'/AH» 

Finali) cniD lia potuta tiov'.iri! un • propArnuTî e tlic mi 
tVUiHM^̂ i !H !;»n?lti u aita bulli. iic>.t)vc ',\(lm'n'.tt, U ttc-
«flii'iet e h.-\iiii,i •ìallt niavriitìì Jf.if.t arare r( minimo 
duttl'lj < liull'.iliplic iZ|i>tlP. 

Una soU b .IIÌUI •> t'aiti) vnttrii Alt i.tDlxti! mi baitiS ed 
o « ii9n ^0 Ui sOiipulribiiini-o. S ni> |ii>'rarTi«nie convinto chd 
quftin voitr.-i rpncul.iA iinn l'i uii,i cinlur.i, inn :in'ii<.>] . i chp 
noi; m,i(.ctji.L ne U hiarkclirnanèli ]IL< IO, ad di[ ki'r ilutU Cute 
emn IccbL dvi p*l' tiLi'n.lu «oitiintirH ti'l ,lii..THn le prlU-
cnlii <• [UifuTXdiiilu lu r Klii,! dei crî ivili, t tniti l'Iie um esil non 
ciidnnnplii, monttecorM 11 perii^ulo di dM-'iitarB cnlvu 

PKIDAM KNÌIICO, 

t, [.ant. ti') In più per U «pcdUìona. a boi* 
i^lle !.. Il Trancile di porto AA tutti I 
tri ij Kitrmaciitl. 

_ i Hw-Mii'Jdir^i'Hl^UnMtUTi.ivwnii 
* ' ( ruut -OaMMaMHtaui f •^«»i|ii»wn«n». 

l>atiu«Uo (foitacaU ilti MIOQIIC A C, — Via Torlao, IS • Milano* 

Vernice 
ìstanianea 

Senza bisogno il' o-
perai e oon tu Ita fa-
cìlitik si può lucidare 
il proprio mobiglio, 

Vendesi presso l'Am-
miiiistraz. del Friuli 
ai prezzo di cout. 8 0 
ia lìottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFOtlT 

OTTONE — RAME 
SI vendo prtì-'SO il 

Friuli fl oont. 80 ia 
bottìglia. 

^^ r.t 1-tfiLvlnmi. Ili ••tii.llafn ilnltn O A I U I X iti Mdll inl . . . f . . . ^ 

i MALATTIE 
DI CUORE i 

Ciriforitimo ni uhnlleto «Icltn oolobiit& MI3I1Ì<*1)L 
«ui r innRfro KiMintiii'i) |>ri>r. Xtitrii(tHiviio, iliriirtorA 
ildi'rt OllMlr-nMi'tli'-» di flaiiovu, nli(t iireiicrl>'<Mi'> il 

CARDIOCINETICO MARIMONI 
lidi l'iiHk t(i<i iiKil''iiti, 11 iir'it. MKriki.''Iiwi ' iKtovtn 
olili iiiinijro |]r«vii>''>'i'> oocalie netld «olarofel tnloo 
unrdlca e nelt'Aolnasi cordlaop i-bo ])|.04>«i> ik p't-" 
HontA tini iiiorld imuti ^i"* inciftI|{otni lt> feraonp 
lyavanzato Di'). - n>ttlt;liii u['>">-iit ' ' A. DJ -
bott, plucniH fi. 3 . OD frim< n 'li portn nn) Keititn i 

t)A G. SSARlNOXfl^ ciiiMiccî yAROACiìirA 
Mretifn'e t'urmacta Oapedale HA VONA 

^ 

VECCHIAIA 
e 

il Pallili liei! ili 
Freniate eoo MeilaElla d'Oro e Dliiloiiia a Parlili, PaHoTa e Nanoll 

SODO preparato Qt)n i moclaoimi salì ddll*AoQ.ua natU3i:*aIe eli V l o l i y e nella 
medoniraa quantilA, ooBicchò Roslitulscoro mirabilmonto ]a vera e nntui'ale Acqua di Viehy 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
0 micadrosi oertiflcati modici 0 dì litìtuti atlostauo della boni& ed cfflcucla dolio 

^ P o l v e r i V i c h y A l b e r a n i -^ 
Spociaii'k (lolla Farmacia detta dei Casali di G. ALBERANI, Via Casti 

glione I I , Hulogna, « lu tutta It»l>a nulle prÌDciiiali Ftirtnaoie. 
Dietro Cartolina Vaglia lii Cent. 7S, nlia suddetta (armacia A borani, si 

ricovo una Scatola por 10 bott. - L. 1.50 duo Sontolo per 20 bott. franche. 

Oggetti scolastici e di cancelleri/i i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

REZZi DI IKASSiniA CONVENIEiìZA 
Premialjji Fabbrica Bicfclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per ia nichelatura, ramatura e incisione ga lvanica - Vernic iatura a fuoco 

NEGOZIO 
DDINB - Via Daniele MaDiii,N. 10 • DUNE 

GRàNllE OSPOSiTO 

(Wheller e Wilson - Durkopp 
d e l l e FaSrbriche E s t e r e [più a c c r e d i t a t e 'mn 

Grifzner - Junker e Ruh - Haid->Meu - HKìller - Mumber > Adler - Steyr • Opel > eco. eco<)' 

BICICLETTE Dt LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - e i c i c l e t t o raccomandato l ire ( 7 5 
SI A C C O K D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio —• A.ghi per maeotiiae da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, èco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macelline da cucire, Biciclette e Casse forti 

ORARIO FERROVIARIO 
Psrttìix* 
»A uoiMn 
0. 4.40 
A.. t.SO 
D. I1.2G 

e. is.so 
M. 17.30 
D t0.8J 

ArH>< 

nm 
14.10 
18.00 

S.1.0B 

ParU»»* 
»i nuruu 
D. 4.4IÌ 
0. 6.10 
1. Ì0.45 
D. 14.10 
0. 18.S7 
M. «3.31 

A VDUtK 
7.4. 

IQ.O', 
ir>.is 
17. 
S3.96 

4 40 

tk OkSAMSi A rOBTOaX. |9A PORTOaK. & «USAUi 
A S).S5 10.0S 0. 8.31 DOS 
». 14.S1 lE.ltf 0. I.'.IO J366 
«. 16.37 19.40 ' n. «OH M.60 

»à onwx A >OMnaBA HA rat TM .MA A CLIMI! 
0 0 17 0.10 0. i.m 7.38 
D. 7.M e.se D. 9XS U.OK 
0. iO.JS li.SO 0. U.3« 17.08 
D. 17.10 Iff.lO 0. 1«,M (6.40. 
0. i r » 10.46 D. l».te so.ct. 
»k n i m i A TXnSTV «A TKisant A UBIDID 

0. 6.30 I.U 1. t.tt. 7.33 
D »,— 10.40 M. 9. 11.10 
M. 16.431 1S.46 U. IS.S6 ' •f,'^*t 

0. n . » W30 D. 17 30 iti.— 

M. 6.— 
U. lO.U 
H. 11.40 
U. 1S.0& 
U. ÌI.ZS 

A orriDAi.» 
CSI 

10.38 
12.07 
19.37 
tl.BO 

SA aiTZAALlI 
M « . » 
M. 10.53 
M. It.lS 
M. 17.111 
U. ».— 

A Ubfn 
7.SI 

il.ia 
13.0A 
17,48 
2S.28 

UPItn B.aiOKfllOTINBXIAITINlUIA 8. dlOECKO ODINI 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 D. 7.— U. 9.06 9.5S 
M. 14.31 M.14.16 18.30 I.M.I0.20 ti.MJSO 16.50 
M. 17.68 D.18.B7 81.35 lU. 18.26 M,80.3081.16 
*A aABAWlA A AMLIUB. SA ai'll IHlÈ A" OARAUSA 
0. 9.16 lo.— , 0. 8.1? : 8.6' 
U. 14.36 16.20 ! M. 13. le 14.— 
0, 18.40 19.2» 1 0. 17..W, 18.10 

tjDUni 8. aioxaio TWSSTIITKII^TI 8, eaonaio UUIHI 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 O. 8.30 W. 94i 9,53 
U.13.16 0.14.16 19.46 | M . I 3 , S 0 M;14.60 16.05 
M.iT.S'i D. 18.S7 82.18 11.17:80 JS.20.30 21.2 

»A t i b m 
* . A. >. t . 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14.50 16,16 
B— 18,25 

Arrini 

8.40 
13,— 

19.46 

Parléngf ArrWi 
A rrpElw 

H. 8AHni[,sta. »AlfllU.K H. T, A. A 
666 «,10 8.32 

11,10 12,» — , -
13.66 16.10 It.lC 
1810 1925 

La Migliore tintura dal Moiidu riconosciuta par tate ovunque 
^ I Cartolarle Marco Barduseo 

'Acqua della Ci rena 
preparata dalla promiata prafumorla 

A n t o n i o X ^ o n g e g a 

VENEZIA — S. Salvatore. 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA IIAUBA 

Questa pr«,>iaraz!i>ne, non eraeudo una dulia aolite tioturo, possjada tutte le SnooWi, di 
riaooare ai captili ed alla barba ili loro primitivo e saturale colore. 

Essa à U pm ravvia tintura proj/rtfastua che ai conoacai poiché senta macc/iiare uffctup, 
la palle e la biaacharÌBf ia pochlaauni giorni fa ottenere ai capelli od alla barba an caaiagtìà 
e nero perfetti. La pia proferibile allo altro perchè ooinposta di aostauze vegetali, e perchè 
ia pia ocoQooiica noa coataodo aoltaato che 

Lire DVIS la Botliglid 

Trovasi vendìbile presso l'Ufficio Aununzi del Giornale IL FRIULI, Udine 

^^r^ìii 

-( UDINE ) -
Copioso assortimento Cartolino di rlaomata 

coao Nazionali, Germaniche e Francesi, con 
Boggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l pln.^ > 
t i n o — x l n o o t l p l a — avoxaìb^!-
g r a n a — l l t o s r a a a — r f o t o a r a -
v a p e s - f l l i i e v o s t i l è . m e d i o e ­
v a l e e o o . 

Per la!"MiiDiiiiiii. 
Auguri meaoaQÌoi -^ io caltalb'fde -^ rasati ^' 

in ciomografla — iap4CS«Qieiui.'dl.fitiJomodarii<i 
ed tilegaute. 

. I^Qoev îrqs dìvozìDiiQ -^ -ouppelleU» -̂ r Qn^t 

io legatura ecoDomiiìhei a di [ii«so.- -

Grande^ssoHiinonlo, 
Libri scolastici' 

ed oggetti di eaneeileria: 
—O Prezzi onestissimi Hr* 

rd;,„ '«'a.-i. ;i^; ;Ì ;IÌMÌV?W 
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